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 Cari parrocchiani, 

 
ecco tra le vostre mani, per la 1a volta 

come comunità in cammino, il libretto per la preghiera in casa che ci accom-

pagnerà dopo Natale fino all’Epifania. 

 Se una cosa ci ha insegnato e – nostro malgrado – ci continua a inse-

gnare la pandemia è che abbiamo – tanto! - bisogno di Dio e  abbiamo – 

tanto! - bisogno gli uni degli altri. Non sappiamo, mentre è in corso la 

preparazione di questo libretto di preghiera, cosa ci  riserveranno i prossi-

mi giorni, settimane, mesi, ma sappiamo che anche nella parola “dis-

grazia”, è contenuta la “grazia”. Sia capace il nostro cuore di leggere nelle 

piccole attenzioni reciproche, nella speranza che siamo chiamati a tenere 

viva, il segno dell’amore di Dio che ci dice, “non temete, io sono con voi 

ogni giorno”. 

 Il libretto non ha altra “pretesa” che essere strumento di preghiera 

nell’unione del cuore di oltre 8000 persone che pregheranno in casa. E 

sarà un piccolo modo che avremo per sentirci fratelli, anche nella …fatica 

di questo tempo! La preghiera personale e in famiglia ci è possibile e dob-

biamo coltivarla proprio per alimentare la fede che ci illumina e ci sostiene 

particolarmente in questi frangenti. Abbiamo la possibilità attraverso la 

televisione e i social di attingere non solo le martellanti notizie sull'epide-

mia, ma occasioni di preghiera, di riflessione e di unione spirituale con il 

Signore e fra di noi. Non trascuriamo di coltivare e custodire la fede. 

 Viviamo allora questo tempo di Natale nella gratitudine delle  piccole 

cose, con uno stile semplice, sobrio, attento ai più fragili. La Parola, la 

preghiera e la carità fraterna siano davvero un benefico sostegno che ci 

conduce ad accogliere il Signore che viene in “questo” Natale. 

 Un grazie di cuore a tutti! e in modo particolare ai volontari delle  nostre 

parrocchie, ai catechisti che si occupano dei nostri bambini; alle persone 

della Caritas che con dedizione in questi mesi si sono impegnati a distri-

buire gli alimenti alle famiglie bisognose; ai benefattori che hanno aderito 

a diverse iniziative proposte; alle donne delle pulizie che mantengono pulite 

le nostre chiese; a coloro che permettono, con la loro costante presenza alle 

porte della Chiesa, il regolare svolgimento delle Messe nel rispetto delle 

regole previste dallo Stato e dalla CEI durante la pandemia da coronavirus. 

 Buon Natale e Felice Anno Nuovo! 

dClaudio, don Andrea, don Orioldo, don Siro 
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 Auguri di Natale 

 don Andrea Ormenese 
 

 Amici, giunga a voi tutti anche da parte mia un grande 

augurio di buon Natale! Stare davanti al presepe, in questi 

di giorni di attesa, significa predisporci a contemplare 

l'Emmanuele, il Dio-con-noi. Non so fino a dove potranno 

giungere queste righe, ma a ciascuno vorrei dire una     

parola. A chi è ammalato o anziano e non può uscire di 

casa; a chi vive in contesti difficili, vuoi per le condizioni 

sociali, vuoi per quelle economiche; a chi è stato provato 

dall'emergenza sanitaria in corso, dalle sue conseguenze o 

per averla affrontata "in prima linea": non sentitevi       

abbandonati. Per tutto quello che abbiamo vissuto insieme 

negli ultimi dieci mesi, ci sentiamo più che mai fratelli. 

Siamo fratelli perché abbiamo navigato su una nave in 

tempesta: siamo fratelli perché ci riconosciamo creature 

belle, fragili, irripetibili di un solo Padre. Che possiamo 

continuare a vivere da fratelli, lieti di riconoscere la pre-

senza di questo Dio in ogni nuova vita, in chi ha dovuto 

compiere un lungo viaggio, nella paglia della stalla di  

Betlehem, che non è certamente profumata... 

 Un ultimo saluto a tutti i bambini, i ragazzi, gli adole-

scenti, i giovani: grazie, perché in questo periodo ci fate 

sentire il Signore vicino. Un Cristo vivo, giovane e sempre 

giovane, pieno di novità. Siete, siate per tutti le sentinelle 

dell'aurora, della Luce. 

 Grazie ancora a tutti per l'accoglienza, buon Natale di 

cuore a tutti!   
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Venerdì 25 dicembre NATALE DEL SIGNORE 

 

 Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.  
  

 + Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-5.9-14)  
forma breve 
 

In principio era il Verbo, 

e il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: 

tutto è stato fatto per mezzo di lui 

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

In lui era la vita 

e la vita era la luce degli uomini; 

la luce splende nelle tenebre 

e le tenebre non l’hanno vinta. 

Veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo. 

Era nel mondo 

e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, 

e i suoi non lo hanno accolto. 

A quanti però lo hanno accolto 

ha dato potere di diventare figli di Dio: 

a quelli che credono nel suo nome, 

i quali, non da sangue 

né da volere di carne 

né da volere di uomo, 

ma da Dio sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne 

e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 

gloria come del Figlio unigenito 

che viene dal Padre, 

pieno di grazia e di verità.  

http://www.santiebeati.it/dettaglio/20650
http://www.santiebeati.it/dettaglio/20650
http://www.santiebeati.it/dettaglio/20650
http://www.santiebeati.it/dettaglio/20650
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 Il Verbo, la seconda persona della Trinità, si fa carne nel grembo della 

Vergine Maria per dare a chi lo accoglie e a chi crede in lui il “potere di  

diventare figli di Dio”. C’è forse comunione più completa, più perfetta del 

lasciare all’uomo la possibilità di dividere la vita stessa di Dio? Nel Verbo 

che si è fatto carne, questo bambino di Betlemme, l’uomo trova l’adozione 

come figlio. Dio non è più un essere lontano, egli diventa suo padre. Dio 

non è più un essere lontano, egli diventa suo fratello. 

 “Come l’uomo potrebbe andare a Dio, se Dio non fosse venuto all’uomo? 

Come l’uomo si libererebbe della sua nascita mortale, se non fosse ricreato, 

secondo la fede, da una nuova nascita donata generosamente da Dio, grazie a 

quella che avvenne nel grembo della Vergine?” (Ireneo di Lione). È per la 

deificazione dell’uomo che il Verbo si è fatto carne, affinché l’uomo, essendo 

“adottato”, diventasse figlio di Dio: “Affinché l’essere mortale fosse assorbito 

e noi fossimo così adottati e diventassimo figli di Dio” (Ireneo di Lione). 

L’uomo assume allora la sua vera dimensione, perché non è veramente uomo 

se non in Dio. E c’è forse una presenza in Dio più forte della figliazione  

divina? 

 Proprio ora, il re in esilio rimette piede sulla terra preparata per lui e, 

nello stesso tempo, l’uomo ritrova il suo “posto”, la sua vera casa, la sua 

vera terra: Dio. 

 “Anch’io proclamerò le grandezze di questa presenza: il Verbo si fa carne... 

È Gesù Cristo, sempre lo stesso, ieri, oggi e nei secoli che verranno...    

Miracolo, non della creazione, ma della ri-creazione... Perché questa festa è 

il mio compimento, il mio ritorno allo stato originario... Venera questa 

grotta: grazie ad essa, tu, privo di sensi, sei nutrito dal senso divino, il Verbo 

divino stesso” (Gregorio di Nazianzo).  
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Sabato 26 dicembre SANTO STEFANO 

 

 Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro.   

 

 + Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,17-22 )  

 
 

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Guardatevi dagli   

uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle 

loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa 

mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. 

 Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di 

che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: 

infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che 

parla in voi. 

 Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alze-

ranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a 

causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà   

salvato».  

 

 Stefano, il primo martire cristiano, era uno dei primi sette diaconi, il cui 

dovere era quello di porsi al servizio della Chiesa e degli apostoli. Come 

servo di Cristo, Stefano era contento di essere come il suo Signore, e, nel 

momento della sua morte, fu molto simile a lui. Potrebbe sembrare che il 

Vangelo di oggi sia stato scritto a proposito di santo Stefano. Quando si trovò 

di fronte al sinedrio, lo Spirito Santo lo ispirò ed egli parlò con audacia; non 

solo respinse le accuse che gli erano state mosse, ma accusò a sua volta i suoi 

accusatori. Il suo sguardo era sempre rivolto al Signore, tanto che il suo volto 

splendeva come quello di un angelo e rifletteva la gloria di Cristo, che era in 

lui. La somiglianza tra santo Stefano e il suo Signore non è solo esteriore: 

nel momento della sua morte, Stefano rivelò le intime disposizioni del suo 

cuore, pregando perché i suoi assassini fossero perdonati, una preghiera che 

diede frutti più tardi, con la conversione di san Paolo. Santo Stefano, il cui 

nome significa “corona”, si procurò la corona del martirio dopo esservisi 

preparato con una vita di fedeltà al servizio di Cristo.  

http://www.santiebeati.it/dettaglio/20650
http://www.santiebeati.it/dettaglio/20650
http://www.santiebeati.it/dettaglio/20650
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Domenica 27 dicembre 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE  

 

 Il bambino cresceva, pieno di sapienza.  
 

 + Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,22.39-40 )  
forma breve 

 

 Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, 

secondo la legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino 

[Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al Signore. 

 Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, 

fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino      

cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su 

di lui.  

 

 Incredibile! Gesù, la sorgente di vita, il Redentore, la luce dei non     

credenti, l’onore di Israele, è destinato ad essere un segno di contraddizione; 

egli che è chiamato a portare la redenzione dovrà, nello stesso tempo, essere 

la spina che provocherà la perdita di molti uomini. E colei che ha dato alla 

luce il Redentore, che ha unito in sé l’amore di Dio e quello dell’uomo, è 

destinata a sopportare il dolore della spada che trapassa il cuore! 

Tutto ciò sembra strano, eppure è stato proprio così: l’incredibile è successo. 

 La profezia di Simeone si compie nella sua totalità nei secoli. 

Il cuore di Maria ha conosciuto il dolore di sette spade che lo trapassavano 

quando lei tremava per la vita del Bambino durante la fuga in Egitto; quando 

lo vedeva sfinito, non compreso, umiliato nel suo apostolato; quando venne 

arrestato, processato, torturato, e quando lo accompagnò nella via della 

croce, vedendolo soffrire e morire sulla croce. Ancora oggi Maria continua 

a soffrire con noi quando pone il suo sguardo sulle nostre pene e sulle nostre 

sofferenze, continua a soffrire con noi che rischiamo, coi nostri peccati, di 

perderci. 

 È raro vedere un ritratto o una statua della Madonna sorridente, mentre 

quasi in ogni chiesa vediamo rappresentata Maria addolorata. 
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 Gesù è venuto dai suoi, ma i suoi non l’hanno accolto (Gv 1,6); ha portato 

la luce, ma il mondo è rimasto nelle tenebre. Gesù cercava la redenzione di 

tutti, ma molti l’hanno respinto, hanno lottato contro di lui. Per costoro è 

divenuto un segno di condanna. Per questo è segno di divisione: ognuno di 

noi porta in cuore delle contraddizioni e si scontra con degli ostacoli per 

seguire Gesù. Dobbiamo imparare ad accogliere il suo amore. 

 Noi tutti abbiamo nostalgia dell’amore. Ma la nostalgia non basta.      

Occorre che i raggi dell’amore ci raggiungano e si infiammino per divenire 

un grande fuoco che ci scaldi e che ci dia il coraggio di vivere e di sacrificarci 

in nome di Cristo, affinché la Madre di Dio possa guardarci non più con le 

lacrime agli occhi, ma col sorriso.  

 

 

Lunedì 28 dicembre SANTI INNOCENTI  
 

 Erode mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme. 
  

 + Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,13-18)  
 

 I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve 

in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e 

sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode 

infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». 

 Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò 

in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse 

ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 

«Dall’Egitto ho chiamato mio figlio». 

 Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si 

infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme e 

in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il 

tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi. 

 Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del profeta   

Geremìa: «Un grido è stato udito in Rama, un pianto e un lamento 

grande: Rachele piange i suoi figli e non vuole essere consolata, 

perché non sono più».  
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 Da Betlemme si scorge, su una collina, una fortezza in rovina: si tratta 

della tomba del re Erode. Il luogo di nascita di Cristo, invece, era un’umile 

grotta. Questi due diversi luoghi ben caratterizzano i due diversi re; dobbiamo 

scegliere tra loro: l’uno era superbo e crudele, l’altro mite e umile. Erode 

cercava di eliminare ogni rivale, tanto che nemmeno la sua stessa famiglia 

era al riparo. Di conseguenza, il suo cuore, indurito da lunghi anni trascorsi 

nel peccato, non provò pietà alcuna per la sofferenza di bambini innocenti, 

che oggi commemoriamo. 

 La loro morte ci pone di fronte a un paradosso: essi sono morti al posto 

di Cristo, venuto a morire per loro! Cristo, Principe della Pace, era venuto 

a riconciliare il mondo con Dio, a portare il perdono ai peccatori e a farci 

partecipare alla sua vita divina. Possiamo dunque essere sicuri che, nono-

stante non avessero bisogno di perdono, i santi Innocenti, che hanno perso 

la loro giovane vita per Cristo e per il suo vangelo, sono stati fra i primi a 

entrare nella gioia della vita eterna. 

 

Giovedì 31 Dicembre L’ULTIMO GIORNO DELL’ANNO 

 

 Il Verbo si fece carne . 
  

 + Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-18)  
 

In principio era il Verbo, 

e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: 

tutto è stato fatto per mezzo di lui 

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 

la luce splende nelle tenebre 

e le tenebre non l’hanno vinta. 

Venne un uomo mandato da Dio: 

il suo nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone 

per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. 
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Non era lui la luce, 

ma doveva dare testimonianza alla luce. 

Veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo. 

Era nel mondo 

e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, 

e i suoi non lo hanno accolto. 

A quanti però lo hanno accolto 

ha dato potere di diventare figli di Dio: 

a quelli che credono nel suo nome, 

i quali, non da sangue 

né da volere di carne 

né da volere di uomo, 

ma da Dio sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne 

e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 

gloria come del Figlio unigenito 

che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 

Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 

«Era di lui che io dissi: 

Colui che viene dopo di me 

è avanti a me, perché era prima di me». 

Dalla sua pienezza 

noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 

la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 

Dio, nessuno lo ha mai visto: 

il Figlio unigenito, che è Dio 

ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.  
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 In principio, prima della creazione, era il Verbo, divino, dinamico e vivo. 

Era con Dio ed era Dio. Con queste tre brevi affermazioni, eccoci condotti 

al mistero stesso della Trinità. Ci è stato concesso di vedere che il Verbo 

divino ha origine nell’eternità di Dio, vive in un’unione particolare e ineffa-

bile con Dio, è Dio stesso, uguale al Padre e non subordinato o inferiore. E 

questo Verbo, personale e trascendente, è sceso dalla sua dimora celeste 

perché Dio fosse presente, in carne ed ossa, sulla terra e per insegnarci a 

conoscere direttamente il Padre, che lui solo aveva visto. Perché il Verbo è 

da sempre e per sempre il Figlio Unigenito e prediletto di Dio. 

 In Cristo si trovano unite la divinità e l’umanità. In Cristo vediamo la 

gloria di Dio brillare attraverso la sua umanità. Ma l’identità del Figlio col 

Padre è espressa nella dipendenza, nell’obbedienza completa rivelata nel 

sacrificio, nel dono totale di sé. Si intravede qui l’umiltà della Trinità, così 

come è manifestata nella carne mortale di Cristo. 

 Parlandoci del suo legame con il Padre, Gesù vuole attirarci a sé per fare 

di noi i suoi discepoli e figli di Dio. Vuole insegnarci che la nostra vita deve 

riflettere, nella condizione umana, la vita della Trinità, la vita di Dio stesso, 

se desideriamo ricevere i suoi doni apportatori di salvezza.  

 
 

TE DEUM 
 

   Noi ti lodiamo, Dio *  
   ti proclamiamo  Signore. 
   O eterno Padre, *  
   tutta la terra ti adora. 
  

   A te cantano gli angeli *  
   e tutte le potenze dei cieli: 
   Santo, Santo, Santo *  
   il Signore Dio dell'universo. 
 

    I cieli e la terra *  

   sono pieni della tua gloria. 
   Ti acclama il coro degli apostoli *  
   e la candida schiera dei martiri; 
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   le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

   la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

   adora il tuo unico figlio, * 

   e lo Spirito Santo Paraclito. 
  

   O Cristo, re della gloria, *  

   eterno Figlio del Padre, 

   tu nascesti dalla Vergine Madre *  

   per la salvezza dell'uomo. 
  

   Vincitore della morte, * 

   hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

   Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

   Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  

   Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

   che hai redento col tuo sangue prezioso. 

   Accoglici nella tua gloria * 

   nell'assemblea dei santi. 
  

   Salva il tuo popolo, Signore, * 

   guida e proteggi i tuoi figli. 

   Ogni giorno ti benediciamo, * 

   lodiamo il tuo nome per sempre.  
  

   Degnati oggi, Signore, *  

   di custodirci senza peccato. 

   Sia sempre con noi la tua misericordia: *  

   in te abbiamo sperato. 
  

   Pietà di noi, Signore, *  

   pietà di noi. 

   Tu sei la nostra speranza, *  

   non saremo confusi in eterno.  
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Venerdì 1 gennaio 2021 

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO  

 I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. 

 Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.  
  

 Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,16-21 ) 

 

 In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono 

Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo 

averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. 

Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo 

cuore. 

 I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto 

quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Quando 

furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu 

messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che 

fosse concepito nel grembo.  

 

 

 Il brano del vangelo ci narra un episodio della vita di una famiglia ebrea, 

ma l’ambientazione è inusuale per una nascita. Si tratta di una famiglia 

emarginata socialmente. Eppure il bambino è Dio e la giovane donna l’ha 

concepito e partorito nella verginità. Alcuni pastori si affrettano, in risposta 

a un messaggio dal cielo, per riconoscerlo e glorificarlo a loro modo. 

Vi è difficile considerarlo vostro Dio? 

 Volgete il pensiero per un attimo al fascino persistente esercitato da sua 

madre su uomini e donne di ogni ambiente e classe, su persone che hanno 

conosciuto successi o fallimenti di ogni tipo, su uomini di genio, su emarginati, 

su soldati angosciati e destinati a morire sul campo di battaglia, su persone 

che passano attraverso dure prove spirituali. 

 Il genio artistico si è spesso consacrato alla sua lode: pensate alla “Pietà” 

di Michelangelo, al gran numero di Madonne medievali e rinascimentali. 

 



15 

 

 Perché la Madonna ispira tanta umanità? Forse perché è, come dicono gli 

ortodossi, un’icona (= immagine) di Dio? Forse perché Dio parla per suo 

tramite anche se Maria resta sempre una sua creatura, sia pure una creatura 

unica grazie ai doni ricevuti dal Padre? 

 Tutto ciò è stato oggetto di discussioni, spesso accese, quando spiriti 

grandi cercarono di esprimere in termini umani il mistero di Dio fatto uomo. 

Maria fu definita madre di Dio, “theotokos”, e ciò contribuì a calmare     

dispute intellettuali. Questo appellativo è particolarmente caro ai cristiani 

dell’Est, ai nostri fratelli del mondo ortodosso, ed è profondamente radicato 

nella loro teologia, ripetuto spesso nelle loro belle liturgie, specialmente 

nella liturgia bizantina, che è stata considerata la “più perfetta” proprio per 

via delle sue preghiere ufficiali dedicate al culto di Maria. 

 Cominciamo l’anno nel segno di questo grande mistero. Cerchiamo allora 

di approfondire la nostra devozione a Maria, Madre di Dio e nostra, elimi-

nandone, però, ogni traccia di sentimentalismo spicciolo. Tentiamo di   

convincere i giovani che si tratta qui di un idealismo rispondente, certo, alle 

aspirazioni più profonde dello spirito umano, ma che richiede impegno e 

molto coraggio.  

 
 



16 

 

     Vieni, Spirito creatore 
 
     Vieni, o Spirito creatore, 
     visita le nostre menti, 
     riempi della tua grazia 
     i cuori che hai creato. 
 

     O dolce consolatore, 
     dono del Padre altissimo, 
     acqua viva, fuoco, amore, 
     santo crisma dell'anima. 
 

     Dito della mano di Dio, 
     promesso dal Salvatore, 
     irradia i tuoi sette doni, 
     suscita in noi la parola. 
 

     Sii luce all'intelletto, 
     fiamma ardente nel cuore; 
     sana le nostre ferite 
     col balsamo del tuo amore. 
 

     Difendici dal nemico, 
     reca in dono la pace, 
     la tua guida invincibile 
     ci preservi dal male. 
 

     Luce d'eterna sapienza, 
     svelaci il grande mistero 
     di Dio Padre e del Figlio 
     uniti in un solo Amore. 
 

     Sia gloria a Dio Padre, 
     al Figlio, che è risorto dai morti 
     e allo Spirito Santo 
     per tutti i secoli dei secoli. 
      Amen. 
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Mercoledì 6 gennaio EPIFANIA DEL SIGNORE  

 
 Siamo venuti dall’oriente per adorare il re.  

 
 + Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,1-12 ) 
 
 Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, 
alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è 
colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua 
stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò 
turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti 
e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva 
nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché  
così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, 
non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti 
uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». 
 Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro 
con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme 
dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando 
l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». 
 Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto 
spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove 
si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia gran-
dissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, 
si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offri-
rono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare 
da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.  
 
 Una stella ha guidato i Magi fino a Betlemme perché là scoprissero “il re 
dei Giudei che è nato” e lo adorassero. Matteo aggiunge nel suo Vangelo: 
“Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo 
adorarono”. 
 Il viaggio dall’Oriente, la ricerca, la stella apparsa ai Magi, la vista del 
Salvatore e la sua adorazione costituiscono le tappe che i popoli e gli individui 
dovevano percorrere nel loro andare incontro al Salvatore del mondo. La 
luce e il suo richiamo non sono cose passate, poiché ad esse si richiama la 
storia della fede di ognuno di noi.  
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Perché potessero provare la gioia del vedere Cristo, dell’adorarlo e dell’of-
frirgli i loro doni, i Magi sono passati per situazioni in cui hanno dovuto 
sempre chiedere, sempre seguire il segno inviato loro da Dio. 
 La fermezza, la costanza, soprattutto nella fede, è impossibile senza    
sacrifici, ma è proprio da qui che nasce la gioia indicibile della contempla-
zione di Dio che si rivela a noi, così come la gioia di dare o di darsi a Dio. 
“Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia”. 
 Noi possiamo vedere la stella nella dottrina e nei sacramenti della Chiesa, 
nei segni dei tempi, nelle parole sagge e nei buoni consigli che, insieme, 
costituiscono la risposta alle nostre domande sulla salvezza e sul Salvatore. 
Rallegriamoci, anche noi, per il fatto che Dio, vegliando sempre, nella sua 
misericordia, su chi cammina guidato da una stella ci rivela in tanti modi la 

vera luce, il Cristo, il Re Salvatore.  
 

ANNUNZIO DEL GIORNO DELLA PASQUA 

 Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si    
manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende 
del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. 
 Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, 
sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua il 4 aprile. 
 In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende 
presente questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la 
morte. 
 Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 
 

Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 17 febbraio. 
L’Ascensione del Signore, il 16 maggio. 
La Pentecoste, il 23 maggio. 
La prima domenica di Avvento, il 28 novembre. 
 

 Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi 
e nella commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla 
terra proclama la Pasqua del suo Signore.  
 A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, 
lode perenne nei secoli dei secoli. Amen.  
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 La nostra Scuola dell'Infanzia parrocchiale ha regolarmente 

aperto i battenti nel mese di Settembre senza non pochi    

ostacoli e difficoltà visto il momento difficile. Accoglie quoti-

dianamente 72 bambini  per dare supporto, aiuto e crescita 

personale. 

 Le sezioni sono 4 e così anche le loro insegnanti Valentina, 

Bruna, Jessika e Veronica, sostenute e supportate dalla Coor-

dinatrice Cristina. 

 I nostri bambini arrivano sorridenti a scuola nonostante i 

cambiamenti ai quali anche loro hanno dovuto inevitabilmente 

sottostare, ma felici perché trovano un ambiente a loro fami-

liare circondato da amici ed attività didattiche divertenti.  

 Abbiamo iniziato l'anno scolastico con una routine diversa, 

scandendo orari e giornate cercando il più possibile di creare 

quell'effetto "bolla" che a tutt'oggi non manca.  

 Per noi quest'anno sarà sicuramente un Natale speciale e 

diverso da come la nostra scuola è abituato a fare. Non abbiamo 

potuto realizzare il tradizionale scambio di auguri con le nostre 

famiglie in oratorio con la realizzazione della festa di Natale 

ma nello stesso momento, grazie alla tecnologia moderna    

abbiamo voluto trasmettere proprio a loro un messaggio di  

fiducia, amore e speranza per il futuro che solo i nostri piccoli 

amici con i loro sorrisi possono regalarci attraverso un video 

dedicato ai genitori ed un lavoretto interamente realizzato dai 

nostri piccoli amici. 
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 Quello che in questo momento di Festa possiamo augurare 

a tutti è la speranza di un futuro migliore, che la nascita di 

questo bambinello venuto da lontano possa aiutarci a non far 

dimenticare mai che questi piccoli amici saranno gli uomini e 

donne del futuro. Il nostro dovere ed impegno verso loro è 

tanto delicato quanto importante. 

 Buon Natale a tutte le famiglie della nostra Parrocchia     

da parte di tutto lo staff della nostra Scuola dell'Infanzia       

S. Maria Goretti. 

 

 

Il presepe realizzato 

dai nostri bambini 
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Parrocchia San Giuseppe 

 

RENDICONTO 

 

 In questo anno segnato profondamente dalla pandemia COVID-19 

tutte le attività parrocchia hanno subito una forte riduzione e pertanto 

il conto economico di questi primo 11 mesi denota una forte calo delle 

entrate parzialmente compensato dalle minori uscite anche perché ci 

sono degli oneri fissi per sui quali non è stato possibile intervenire. 

 Ricordiamo che tutte le iniziative oratoriali: Campi scuola, GREST, 

cene della comunità e “BorgoMeduna in Festa” non sono state effet-

tuate. 

 Il risultato positivo del periodo, Euro 1.948.-, è stato possibile     

essenzialmente per una donazione straordinaria da privato per Euro 

5.000.- e di un contributo straordinario della Diocesi per Euro. 5.000.- 

Il debito a fine periodo risulta essere di Euro 159.813.- contro Euro 

161.761.- del 31.12.2019. 
 

 La gestione ordinaria ha generato un disavanzo di Euro 3.318.-   

rilevando un forte calo delle elemosine e dei ricavi per attività oratoriali. 
 

 La gestione straordinaria ha generato un avanzo di Euro 5.266.-  

dovuto alle donazioni e contributo di cui sopra 

 

 Oltre alle offerte indicate nel rendiconto sono stati raccolti: 
 

• Euro 730.- a favore della CARITAS parrocchiale; 

• Euro 884.- così suddivise: “Un pane per amor di Dio” Euro 384.-; 

“Carità del Papa” Euro 100.-; “Giornata Missionaria” Euro 200.- e 

“Giornata per il Seminario” Euro 200.-. 
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PARROCCHIA S. GIUSEPPE - BORGOMEDUNA 
 RENDICONTO ECONOMICO FINANZIARIO  

   

Periodo:  1 Gennaio 2020 -  30 Novembre 2020   

Descrizione 
Gennaio - 
Novembre 

2020 

Gennaio - No-
vembre 2019 

Residuo anno precedente  Passivo 
(161.761,0

0) (179.003,00) 

      

Gestione Ordinaria     

Entrate     

Elemosine feriali e festive 14.759,00 20.063,00 

Candele votive 6.510,00 9.123,00 

Offerte in occasione di sacramenti 4.339,00 2.750,00 

Offerte ordinarie e Buste Natalizie 7.561,00 10.347,00 

Lasciti e donazioni 1.700,00 1.000,00 

Contributo uso sale oratoriali e teatro 2.905,00 8.035,00 

Attività oratoriali e gestione "Borgo in Festa" 851,00 12.795,00 

Contributi da Associazioni e/o Imprese 650,00 2.550,00 

Interessi attivi      

Totale Entrate 39.275,00 66.663,00 

Uscite     

Assicurazioni 4.426,00 4.494,00 

Spese di culto (candele, fiori, ecc.) 4.178,00 4.940,00 

Opere di carità 842,00   

Stampa cattolica, catechismo, aggiornamenti 
e formazazione 280,00 2.905,00 

Energia Elettrica - Gas- Acqua 11.811,00 14.085,00 

Compenso sacerdoti e colf 3.179,00 6.622,00 

Oneri Diocesani 2.694,00 2.703,00 
Gestione e manutenzione ordinaria patrimonio 
(Chiesa-Canonica -Oratorio) 9.064,00 6.704,00 

Imposte e tasse 1.340,00 2.204,00 
Spese funzionamento ufficio Parrocchiale
(Telefoniche, cancelleria e varie 4.779,00 5.884,00 

Spese varie e diverse      

Totale Uscite 42.593,00 50.541,00 

Saldo gestione ordinaria attivo/(passivo) (3.318,00) 16.122,00 
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Gestione Straordinaria     
Entrate     
Elemosine preghiera  del lunedì 229,00 1.077,00 
Contributo Diocesi Concordia-Pordenone 5.000,00   
Lasciti e donazioni 5.000,00 0,00 

Sopravvenienze attive e indennizzi assicurativi 136,00 1.316,00 

Totale Entrate 10.365,00 2.393,00 

Uscite     
Interessi passivi su mutui e conto corrente 4.925,00 5.583,00 
Rifacimenti e manutenzione straordinaria immo-
bili (Chiesa-Canonica -Oratorio) 142,00 4.544,00 
Rifacimenti e manutenzioni straordinarie immo-
bile Scuola Materna   243,00 

Sopravvenienze passive 32,00 413,00 

Totale Uscite 5.099,00 10.783,00 

Saldo gestione straordinaria attivo/(Passivo) 5.266,00 (8.390,00) 

      

Saldo netto gestione ordinaria e straordina-
ria - Attivo / (Passivo) 1.948,00 7.732,00 

      

Saldo al 30 novembre 2020  Passivo 
(159.813,0

0) 
(171.271,00

) 
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Parrocchia Sant’ Ulderico 

 

RENDICONTO 

  

 ENTRATE 

 
 

  
Ricavi ordinari Parrocchiali  

(elemosine, battesimi, funerali, buste di Natale, cande-

le, uso oratorio) 

€ 6.728,00 

  

  

Contributi diversi  

(contributo regionale per restauro Oratorio,             

contributo per Covid-19—Curia) 

€ 32.460,83 

  

Uso Oratorio € 610,00 

 

Offerte per la manutenzione straordinaria 
3.957,11 

Totale entrate  €  43.755,94  
  

Nota: nell’anno 2021 l’intera rata del mutuo regionale 

di 16.000,00 euro sarà a intero carico della Parrocchia. 

Differenza entrate/uscite   € 4.686,14 

  

Saldo in banca al 16/12/2020 € 12.855,00 
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USCITE 
 

 

Costi ordinari Parrocchia  

(gas, enel, telefono, tasse varie, cancelleria,                

assicurazioni, manutenzioni ordinarie) 

€ 3.802,03 

  

Spese di culto Parrocchia  

(servizio altri sacerdoti, candele, lumini, fiori, vino e   

varie) 

€ 1.767,12 

  

Spese per attività Parrocchiali  

(festa della Famiglia, spiedo, trippe, fortajada ecc..) 

€ 672,91 

  

Spese straordinarie Parrocchiali  

(restauro tetto oratorio) 

€ 27.669,13 

  

Mutuo regionale per restauro € 14.530,89 

  

  

Totale uscite € 48.442,08 
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Parrocchia Cristo Re 

 

RENDICONTO 

 

 

Caritas Cristo Re e Sant’Ulderico 
 

Nel 2020 sono state assistite 50 famiglie e distribuite 300 borse spesa. 

Il Centro di Ascolto ha erogato € 1.383 per bollette. 
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ORARI CELEBRAZIONI 

IN VISTA AL NATALE 2020 

 
-Sacramento della Riconciliazione: 

 Una proposta per gli adulti della parrocchia di San Giuseppe e Cristo 

Re a San Giuseppe martedì 22 dicembre alle 20.00. Ci sarà un primo 

momento comunitario poi i preti ascolteranno le confessioni. 

 

Possibilità di confessione in Chiesa: 
 

 San Giuseppe 

-Mercoledì 23 dicembre dalle ore 15.00 alle 16.30. 

-Giovedì 24 dicembre dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00. 

 Cristo Re e Sant’Ulderico 

-Lunedì 21, dalle ore 19.00-20.00 a Cristo Re 

-Mercoledì 23 dalle ore 9-11 a Sant’Ulderico 

-Mercoledì 23 dalle ore 17-18.30 a Cristo Re 

-Giovedì 24; dalle ore 15-17 a Cristo Re 

 

-Per le messe natalizie 

 

 Giovedì 24 dicembre –Vigilia di Natale 
 

   - Santa messa alle 18.00 a S. Ulderico; 
 

          - Santa messa alle 20.00 a Cristo Re e S. Giuseppe;

 

Vi ricordiamo che: 
 

-la Chiesa di San Giuseppe ha 175 posti 
-la Chiesa di Sant’Ulderico ha 35 posti + 20 in oratorio 
-la Chiesa di Cristo Re ha 120 posti 
 
 Ogni anno le nostre chiese nella Vigilia di Natale sono piene, 
vi invitiamo caldamente a prendere in considerazione la Messa 
nel giorno di Natale il 25 senza creare assembramenti. 
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Venerdì 25.12 - S. Messe - a San Giuseppe: 9.00 e 11.00 
Natale del Signore       - a Cristo Re: 8.30 e 11.00 
             -a Sant’Ulderico: 9.30 
Sabato 26.12 - S. Messe - a San Giuseppe: 11.00 e pref. 18.00 
S. Stefano        - a Cristo Re: 11.00 e pref. 18.30 
           -a Sant’Ulderico: 9.30 e pref. 17.30 
Giovedì 31.12 - S. Messe - a San Giuseppe: 18.00 Te Deum 
            - a Cristo Re: 18.30 Te Deum 
            -a Sant’Ulderico: 17.30 Te Deum 
 
 
Venerdì 1.01.2021 
  - S. Messe - a San Giuseppe: 9.00 e 11 Veni Creator 
       - a Cristo Re: 11.00 Veni Creator 
       -a Sant’Ulderico: 9.30 Veni Creator 
Martedì 5.01 - S. Messe - pref. a San Giuseppe: 18.00    
            - pref. a Cristo Re: 18.30 
                      -pref. a Sant’Ulderico: 17.30 
Mercoledì 6.01- S. Messe - a San Giuseppe: 9.00 e 11    
               - a Cristo Re: 11.00  
                         - a Sant’Ulderico: 9.30 
 

Per informazioni: 
 

   https://www.parrocchiaborgomeduna.it 
   https://www.facebook.com/parrocchiaborgomeduna 
   https://www.parrocchiasanulderico.it 
   https://www.facebook.com/parrocchiasanulderico 
   https://www.facebook.com/parrocchiaC.RE 

 
       D  C  - 389.5458440 
       D  A  - 344.0463569 


